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IL TERZO PROGETTO USAID-ROTARY PER LA PANDEMIA DA COVID-19 
Donati  90 concentratori d’ossigeno e pulsossimetri allarmati a 80 Case di Riposo del Triveneto 

  
È il terzo intervento realizzato dal Distretto Rotary 2060 a favore delle Case di Riposo no profit, che 
implementa i primi due realizzati nel 2021. In totale nei tre interventi sono stati donati 339 fra concentratori 
d’ossigeno e pulsossimetri allarmati in  325 Case di Riposo. 
In questo terzo intervento sono state interessate 80 Case di Riposo del Triveneto cui sono stati donati 90 di 
questi apparecchi medicali utili per affrontare i problemi conseguenti alla pandemia da Covid-19.  
Il concentratore d’ossigeno permette di affrontare al meglio le patologie respiratore mediante un processo di 
ossigenoterapia dei pazienti, mentre il pulsossimetro consente di valutare la saturazione d’ossigeno nel 
sangue e la frequenza cardiaca nel paziente.  
Questo terzo intervento ha un valore di 65.000 dollari ed è stato reso possibile grazie al finanziamento 
dell’agenzia statunitense USAID che ha investito in Italia 50 milioni di dollari Usa per la lotta alla pandemia 
da Covid, cinque dei quali con il Rotary International e la Rotary Foundation. Questa parte di finanziamento è 
stata gestita grazie alla rete dei quattordici distretti italiani del Rotary, in progetti per la salute, l’istruzione e 
lo sviluppo comunitario. Nel Distretto Rotary 2060 (Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino-Alto 
Adige/Südtirol) questo è il quarto intervento per un valore complessivo di 365.000 dollari Usa. 
Il primo ha riguardato la fornitura di attrezzature digitali per gli istituti scolastici, gli altri per le Case di 
Riposo. L’idea d’intervenire per queste strutture è stata del Gruppo dei medici rotariani del Distretto Rotary 
2060 “Educazione alla salute e al benessere”, coordinato da Annamaria Molino del Rotary Club Verona Sud 
Michele Sanmicheli.  
L’attività di progettazione dei medici rotariani è stata fondamentale per il contatto con le 325 Case di riposo 
del territorio e per portare a compimento questi progetti che sono di grande impatto socio-sanitario e che 
riguardano le strutture di accoglienza degli anziani, nelle quali si sono verificati molti focolai da Covid 
durante le varie ondate della pandemia.  
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CASA ALBERGO PER ANZIANI LENDINARA CASA DEL SORRISO BADIA POLESINE Città Caldiero 

Gorizia 
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Le verifiche della Rotary Foundation 

La visita dei Funzionari della Rotary Foundation  
Per la verifica dei progetti USAID-Rotary Foundation 

Il 21 marzo 2022 David Massey, Regional Grant Officer e Amanda Ottman, Strategic Relationship Manager al Rotary International 
hanno svolto una visita per la verifica dei progetti realizzati con le prime due tranche del finanziamento USAID-Rotary 
Foundation. 
Sono state visitate due Case di Riposo tra destinatarie del service nel nostro Distretto.   La prima è stata il Centro Servizi Civitae 
Vitae Angelo Ferro, della Fondazione OIC Onlus, una RSA di Padova con più di 500 letti occupati da pazienti non autosufficienti.  
All’incontro erano presenti il Governatore Raffaele Caltabiano, la coordinatrice del Gruppo Medici Distrettuale e dei progetti 
USAID-RF Annamaria Molino, la coordinatrice della provincia di Padova e ideatrice del progetto Beatrice Nordio, David Massey e 
Amanda Ottman. 
Per la RSA erano presenti, tra gli altri, il direttore generale Fabio Toso, la direttrice Sanitaria Michela Rigon, la coordinatrice 
infermieristica. Il direttore generale Toso ha sottolineato la difficoltà, nei primi mesi della pandemia, di far capire che il Covid era 
un problema di tutta la comunità e che bisognava affrontarlo insieme. Per questo ha ringraziato il Rotary non solo per gli 
utilissimi pulsossimetri ma soprattutto perché questa donazione ha dimostrato con i fatti che è fondamentale collaborare e 
sentirsi tutti parte del problema per superarlo. L’incontro è stato apprezzato dai funzionari della Rotary Foundation, che hanno 
rivolto molte domande e hanno potuto constatare la situazione locale e il grosso beneficio derivato dalle donazioni. 
Successivamente il gruppo ha visitato, sempre a Padova, la Casa di Riposo Maria Bambina della Congregazione Suore di Carità, 
una struttura di 60 letti che ha ricevuto un concentratore di ossigeno. Nel pomeriggio, presso la sede del Distretto a Mestre, si è 
svolto un incontro con la Commissione Rotary Foundation distrettuale dove sono state fatte delle domande sullo svolgimento del 
service, sulle difficoltà, sulla partecipazione di rotariani ed esterni, sugli indicatori e sugli esiti. All’incontro sono intervenuti 
anche il Presidente della Commissione distrettuale Livio Isoli e il past presidente Pierantonio Salvador ed altri componenti della 
stessa commissione. Al termine dell’incontro Massey e Ottman hanno manifestato la loro soddisfazione per la conduzione del 
progetto e hanno riconosciuto che gli ottimi risultati ottenuti sono anche effetto del fatto che a seguire i progetti sia stato un 
gruppo di medici, professionisti esperti nei temi affrontati e che sia stato contattato il servizio Sanitario Pubblico; hanno 
anche apprezzato l’organizzazione precisa e puntuale che ha consentito di realizzare un service equo e di così grande impatto.  



Le verifiche della Rotary Foundation 

Le visite dei funzionari della Rotary Foundation 
 
Le due visite hanno interessato il Centro Servizi Civitae 
Vitae Angelo Ferro, della Fondazione OIC Onlus, una RSA 
di Padova con più di 500 letti occupati da pazienti non 
autosufficienti. La seconda visita si è svolta sempre a 
Padova alla la Casa di Riposo Maria Bambina della 
Congregazione Suore di Carità, una struttura di 60 letti 
che ha ricevuto un concentratore di ossigeno. 
 
All’incontro erano presenti il Governatore Raffaele 
Caltabiano, la coordinatrice del Gruppo Medici 
Distrettuale e dei progetti USAID-RF Annamaria Molino, 
la coordinatrice della provincia di Padova e ideatrice del 
progetto Beatrice Nordio, David Massey e Amanda 
Ottman della Rotary Foundation. 



Al 64° Congresso del Distretto Rotary 2060 di Udine  

Riconoscimenti al Gruppo Medici Rotariani 
per il service USAID-Rotary a favore delle Case di Riposo 

Al 64° Congresso del Distretto Rotary 2060 di Udine Annamaria Molino, coordinatrice del Gruppo Medici Distrettuale, ha 
presentato il progetto USAID-Rotary Foundation per la pandemia da COVID-19, sviluppatosi nelle ultime due annate rotariane. Il 
Governatore distrettuale, Raffaele Caltabiano, al termine della presentazione del progetto USAID-Rotary al Congresso, si è 
complimentato per quanto realizzato e, in segno di apprezzamento e riconoscenza per ogni medico, è stato preparato un attestato 
ed è stata donata una spilla con lo stetoscopio e il logo del Rotary, come ringraziamento e per aumentare il senso di appartenenza 
al Rotary e al Gruppo Medici. 

 


